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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Si ripropone qui
un’iniziativa legislativa già avviata nella
precedente legislatura, pervenuta all’ap-
provazione della VII Commissione perma-
nente (Cultura, scienza e istruzione) della
Camera dei deputati il 21 dicembre 2012.
Il disegno di legge (atto Camera n. 5309)
è stato trasmesso dal Presidente della
Camera dei deputati alla Presidenza del
Senato della Repubblica il 24 dicembre
2012 (atto Senato n. 3651). Lo sciogli-
mento anticipato delle Camere, nel mede-
simo contesto, ha poi impedito il compi-
mento dell’iter legislativo felicemente av-
viato con l’approvazione della Camera dei
deputati.

Il senso dell’iniziativa era stato bene
illustrato nella relazione che accompa-

gnava il primo disegno di legge. Nell’im-
minenza del settimo centenario della
morte di Dante Alighieri (1321-2021), che
nel mondo rappresenta ed è riconosciuto
come un simbolo, ammiratissimo, del-
l’identità culturale italiana, è opportuno
dare un segnale forte di attenzione alla
promozione della lingua italiana anche in
continuità con gli sforzi compiuti a livello
parlamentare per rimodernare il sistema
di promozione e diffusione linguistica ita-
liana nel mondo e tra le comunità italiane
all’estero.

Purtroppo, negli ultimi tempi, in ra-
gione dei tagli conseguenti alle politiche di
restrizione economica anticrisi, le politiche
culturali per la promozione linguistica
all’estero hanno subìto ridimensionamenti
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drastici di fronte ad una richiesta che
sembra essere perfino aumentata. Ne con-
segue il venire meno di un importante
strumento di diplomazia, premessa alla
penetrazione commerciale del nostro
Paese nel mondo e alla sua influenza
culturale. Oggi, con gli strumenti telema-
tici possiamo aiutare la promozione lin-
guistica e la conoscenza di quelle opere e
di quegli autori che ne sono l’emblema.
Ma non si può ignorare il ruolo fonda-
mentale svolto da molti enti e associazioni
all’estero, prima fra tutti la Società Dante
Alighieri che da oltre un secolo, con i suoi
400 circoli, promuove e valorizza la nostra
lingua.

Il prestigio e la presenza stessa della
nostra lingua sono messi in discussione
nell’ambito delle istituzioni dell’Unione
europea, con il rischio di appannamento,
insieme, della cultura, dei valori e degli
interessi della nazione, di cui la lingua è,
oltre che il veicolo di trasmissione,
l’espressione emblematica. Appare quindi
particolarmente appropriata e urgente
un’azione di sostegno all’attività del Centro
Pio Rajna, in Roma, da anni impegnato in
una meritoria opera di difesa della lingua,
della letteratura e della cultura italiane, di
cui, con originale, capillare e oneroso
lavoro di ricerca, vengono indagati e do-
cumentati i percorsi di circolazione inter-
nazionale, anche e principalmente attra-
verso la circolazione degli scritti di Dante
e su Dante, cui lo stesso Centro ha portato
e porta un decisivo concorso.

Il Centro Pio Rajna, intitolato al grande
filologo (1847-1930) che ha rinnovato la
filologia italiana e romanza tra l’ottocento
e il novecento, è stato fondato il 10
novembre 1988 con il compito statutario
di promuovere iniziative per lo sviluppo
della ricerca scientifica nei settori lettera-
rio, linguistico e filologico e per la diffu-
sione della cultura umanistica, anche at-
traverso scambi socio-culturali in Italia e
con l’estero. Nel corso di venticinque anni
di attività, ha svolto un intenso pro-
gramma di ricerca, con risultati di rilievo
internazionale, attestati da circa 150 vo-
lumi pubblicati, per oltre 100.000 pagine
complessive.

Nel 1999, al Centro Pio Rajna sono stati
concessi la personalità giuridica (decreto
del Ministro per i beni e le attività cul-
turali 19 febbraio 1999, di cui al comu-
nicato del Ministero per i beni e le attività
culturali pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 75 del 31 marzo 1999) e successiva-
mente l’inserimento nella tabella degli enti
di elevato valore culturale.

Oltre all’attività ordinaria di ricerca,
attraverso convegni scientifici internazio-
nali, conclusi generalmente con la pubbli-
cazione di significativi volumi di atti, con
la realizzazione di edizioni di testi e con
la promozione di edizioni nazionali (dei
commenti danteschi e delle opere di Nic-
colò Machiavelli e di Pietro Aretino), por-
tate avanti con tempestività e con risultati
di spiccato rilievo, il Centro ha avviato la
realizzazione di tre iniziative di grande
portata. Si tratta, in particolare, del cen-
simento e dell’edizione nazionale dei com-
menti danteschi, che si propone di recu-
perare, in moderne edizioni critiche, i testi
di tutti i commentatori di Dante, antichi e
moderni (dal 1322 al 1927), già molto bene
avviata, con oltre 30 volumi, per circa
24.000 pagine complessive, ad oggi pub-
blicati, e con molti altri pronti per la
pubblicazione; della nuova edizione com-
mentata delle opere di Dante, che intende
offrire un’edizione criticamente riveduta
del testo delle opere dantesche, corredata
di un nuovo commento di ampio respiro,
attento alle più recenti acquisizioni degli
studi danteschi a livello internazionale,
tale da rappresentare un riferimento ag-
giornato e pienamente affidabile per gli
studiosi e i lettori di Dante in tutto il
mondo, nella prospettiva delle celebrazioni
per il settimo centenario della morte del
poeta (dei complessivi 15 volumi previsti,
il 27 novembre 2012 sono stati presentati
i primi due in una solenne cerimonia con
intervento del Presidente della Repubblica,
mentre un terzo è previsto in uscita nel
novembre 2013); della Bibliografia gene-
rale della lingua e della letteratura italiana
(BiGLI), che rende disponibile un censi-
mento puntuale di tutti i contributi scien-
tifici pubblicati nel mondo in materia di
lingua e di letteratura italiane, colmando
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una grave lacuna per la cultura nel nostro
Paese. Si tratta, in sostanza, di un censi-
mento della diffusione e della circolazione
della cultura italiana, in senso lato, nel
mondo, quale esiste da decenni per le altre
lingue di cultura dell’occidente (l’inglese,
dal 1925, il francese, il tedesco, lo spa-
gnolo, dall’immediato dopoguerra) e quale
non era mai stato neppure tentato per la
lingua italiana. Un’opera che, con l’im-
piego dei moderni strumenti informatici,
consente di acquisire dati di straordinaria
importanza. Avviata a decorrere dal 1991,
quest’opera è oggi arrivata, con rigorosa
cadenza annuale, a 18 volumi pubblicati,
per 37 tomi e circa 29.000 pagine com-
plessive, e ha raggiunto, a regime, una
consistenza di oltre 2.000 pagine all’anno,
di grande formato; ciascun volume reca
25.000-30.000 dati bibliografici raccolti da
una rete di 40 redazioni in tutto il mondo
(27 in Europa e in altri Paesi), gestite da
altrettanti capiredazione che sono gene-
ralmente titolari di una cattedra univer-
sitaria di letteratura italiana nelle princi-
pali università, coordinatori di circa un
centinaio di schedatori, tutti ricercatori
universitari. È raccolto in archivio un
patrimonio prezioso che risulta oggi di
circa 490.000 dati bibliografici, dal 1991 al
2008 (dei quali è notevole che almeno
25.000-30.000 siano relativi a Dante).

Con particolare riguardo alla bibliogra-
fia generale della lingua e della letteratura
italiane, peraltro, occorre considerare che
l’attività è stata portata avanti finora con
finanziamenti occasionali e non adeguati
alle oggettive necessità della ricerca, che
risulta molto impegnativa in ragione delle
modalità stesse della sua conduzione e
dell’alto numero di ricercatori coinvolti, in
Italia e nelle redazioni all’estero. Senza
dubbio risponde a un primario interesse
pubblico sostenere un’iniziativa che con-
senta un arricchimento oggettivo, a livello
internazionale, del patrimonio culturale
italiano, proprio nel settore linguistico e
letterario che più marcatamente ne con-
nota l’identità. D’altra parte, un’impresa di
questa mole e di struttura tanto complessa
comporta un forte impegno organizzativo
e, di conseguenza, finanziario, nonché la

costante esposizione al rischio di inter-
rompersi in mancanza di risorse certe in
base alle quali definire i programmi della
sua realizzazione.

Sarebbe perciò auspicabile, in ragione
proprio della mole raggiunta dalla BiGLI
in venti anni di attività, e rivestirebbe un
alto significato culturale e sociale, un ul-
teriore sviluppo dell’iniziativa, mirato a
inserire la BiGLI in una banca dati capace
di accogliere nel tempo milioni di dati
bibliografici, liberamente consultabili da
ogni operatore culturale e da ogni persona
interessata (studiosi e docenti di lingua e
di letteratura italiane, studenti, traduttori,
critici e linguisti, cultori a qualsiasi titolo
e livello della tradizione culturale italiana,
nel senso più ampio, in ogni parte del
mondo, con particolare considerazione de-
gli istituti italiani di cultura all’estero,
della Società Dante Alighieri eccetera). Un
progetto dall’alto costo di gestione, in
considerazione dell’inderogabile esigenza
di un tempestivo e puntuale aggiorna-
mento, anno per anno, delle nuove acqui-
sizioni, di volta in volta da reperire, sele-
zionare, elaborare e immettere nell’archi-
vio della Bibliografia e nella banca dati.

Ma prima ancora di questa iniziativa di
straordinario rilievo internazionale, atte-
stato dal patrocinio dell’UNESCO, fin dalla
pubblicazione del primo volume, nel 1994,
resta di fondamentale rilievo la serie delle
iniziative relative a Dante e alla sua opera,
cui sono stati concessi l’Alto Patronato del
Presidente della Repubblica e il Patrocinio
della Presidenza del Consiglio dei ministri
dal Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo; sostenute dalla
pubblicazione di una « Rivista di studi
danteschi » giunta al tredicesimo anno di
vita e oggi riconosciuta tra le più impor-
tanti del settore. Un’impresa particolar-
mente rilevante nell’imminenza del set-
timo centenario della morte del sommo
poeta, che sarà certo occasione di mani-
festazioni celebrative in tutto il mondo.
Riconosciuto massimo poeta di tutti i
tempi, Dante è diventato, come già sopra
ricordato, un emblema dell’identità cultu-
rale italiana, che troverà occasione di
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essere esaltata in coincidenza con la ri-
correnza settecentenaria del 2021. Appare
perciò inderogabile un sostegno finanzia-
rio all’ente culturale che, da anni impe-
gnato in studi e ricerche su Dante al
massimo livello internazionale, ha predi-
sposto una serie di pubblicazioni, in parte
già realizzate, in parte in corso di realiz-
zazione, che saranno il maggiore e il più
prezioso contributo alle celebrazioni del
centenario in tutto il mondo.

Va anche ricordato che tali iniziative
sono state delineate e avviate a realizza-
zione in stretto collegamento con lo Stato
che, attraverso il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e dal Mini-
stero per i beni e le attività culturali e del
turismo, ha approvato i progetti di ricerca
dall’inizio, ne ha seguito i progressivi svi-
luppi e li ha adeguatamente sostenuti,
consentendo i prestigiosi risultati ad oggi
conseguiti. Analogamente il Ministero degli
affari esteri ha potuto, seppur episodica-
mente, valutare, attraverso gli istituti ita-
liani di cultura, gli effetti di tali risultati.

Per le ragioni indicate, con la presente
proposta di legge si prevede un contributo
statale, a decorrere dal 2013 e fino al
2021, per un importo annuo di 500.000
euro, destinato a sostenere il Centro Pio
Rajna nella realizzazione dei progetti av-
viati. E sarà il caso di ricordare che
l’opportunità di un sostegno dello Stato a
tale iniziativa è stata riconosciuta, negli
anni passati, oltre che con i contributi
ordinari dei Ministeri citati, con ripetute
erogazioni della Presidenza del Consiglio
dei ministri sui fondi dell’otto per mille.
Nel 2005 fu presentata alla Camera dei
deputati una proposta di legge (atto Ca-
mera n. 5653 della XIV legislatura) che
prevedeva un analogo intervento dello
Stato, per l’importo di 1.500.000 euro,
ritenuto congruo, e con la medesima fi-
nalità; proposta di legge che non fu pos-
sibile portare all’approvazione del Parla-
mento prima della fine della legislatura.
Fu però possibile ottenere l’inserimento
del Centro Pio Rajna in un’altra più ampia
iniziativa legislativa a sostegno della cul-
tura (articolo 1, comma 28, della legge

n. 311 del 2004, legge finanziaria 2005),
garantendo un supporto nei costi, pur
inferiore alle esigenze effettive, fino al
2009. Dal 2010, esaurita quella disponibi-
lità finanziaria, congelati o azzerati i con-
tributi ordinari del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e del
Ministero dei beni e le attività culturali e
del turismo, il Centro Pio Rajna è rimasto
del tutto privo di sostegno; mentre anche
la regione Lazio, che a sua volta aveva
riconosciuto l’opportunità di un finanzia-
mento all’attività di ricerca bibliografica
del Centro (legge regionale n. 1 del 1994),
ha congelato la propria erogazione a causa
delle note difficoltà di bilancio degli enti
locali.

Il contributo previsto dalla presente
proposta di legge, peraltro, estremamente
contenuto rispetto a quelle che sarebbero
le oggettive esigenze per una procedura
condotta con qualche agio, in ragione della
situazione economica generale in Italia e
nel mondo, non intende essere un finan-
ziamento di carattere generico, ma desti-
nato in modo specifico a sostenere la
ricerca dantesca e a permettere l’informa-
tizzazione dell’attività e della produzione
bibliografica del Centro, in modo da con-
sentire l’accesso ad essa attraverso il pro-
prio sito internet (www.centroPioraina.it. o
un altro sito dedicato da istituire ex novo),
in particolare per quanto concerne il cen-
simento, l’elaborazione, l’organizzazione e
la pubblicazione dei dati della produzione
bibliografica mondiale relativa alla lingua
e alla letteratura italiane, nonché i risul-
tati della ricerca dantesca. In questo modo
l’intervento finanziario dello Stato assu-
merà la specifica finalità di agevolare, nel
modo più diretto ed efficace, la diffusione
internazionale dei risultati dell’attività del
Centro, in vista del settecentenario dante-
sco e quale decisivo contributo dell’Italia
alle celebrazioni internazionali di quella
ricorrenza.

Tale attività, infatti, al di là del proprio
intrinseco valore, può rappresentare un
importante strumento di diffusione della
conoscenza della lingua e della cultura
italiane anche oltre i confini del nostro
Paese, assumendo particolare rilievo nei
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confronti delle numerose, attive, intra-
prendenti comunità di cittadini italiani che
vivono stabilmente al di fuori del territorio
nazionale, alle quali con apposite modifi-
che alla Costituzione è stato finalmente
riconosciuto il diritto di eleggere propri
rappresentanti nel Parlamento. Nel mo-
mento in cui si rafforzano i legami con le
comunità di italiani all’estero, attraverso la
piena partecipazione dei loro membri alla
vita politica nazionale, tanto maggiore ri-
sulta l’opportunità di iniziative e di attività
che, come quelle che la presente proposta
di legge intende promuovere, sono volte,
da un lato, a rendere più solidi, più
continui, più agevoli anche i rapporti di
carattere culturale e, dall’altro, a sostenere
la conoscenza e l’apprezzamento della lin-
gua e della cultura italiana nel contesto
internazionale. Insieme all’esercizio dei di-
ritti politici, infatti, la lingua e la cultura
sono l’elemento decisivo per preservare e
per consolidare il senso di identità e di
appartenenza che mantiene unite con il
nostro Paese queste comunità: in modo
tanto più forte, quanto più il prestigio di
quella cultura possa renderli fieri e orgo-
gliosi di considerarla propria. E soprat-

tutto, mentre si concludono le celebrazioni
del centocinquantenario dell’Unità d’Italia
e si stanno preparando, in tutto il mondo,
le celebrazioni del settecentenario della
morte del poeta che quella Unità, e l’iden-
tità nazionale che la sostiene, ha saputo
pre-sentire cinque secoli e mezzo prima
che maturassero le condizioni storiche per
realizzarla.

In relazione alle finalità illustrate, la
presente proposta di legge prevede altresì
la predisposizione da parte del Centro Pio
Rajna di una relazione annuale sull’attività
svolta, che, attraverso il Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e il Ministro degli affari
esteri, sarà trasmessa alle Camere. La
relazione, in particolare, darà conto delle
modalità con cui sono stati utilizzati i
contributi pubblici ricevuti, con specifico
riferimento al contributo statale previsto
dalla presente proposta di legge e alle
iniziative di diffusione per via informatica
della produzione culturale del Centro, alle
quali tale contributo è specificamente de-
stinato.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Contributo in favore del
Centro Pio Rajna in Roma).

1. Lo Stato concorre al finanziamento
del Centro di studi per la ricerca lettera-
ria, linguistica e filologica Pio Rajna, in
Roma, mediante la concessione di un con-
tributo di 500.000 euro per ciascuno degli
anni dal 2014 al 2021.

2. Il contributo di cui al comma 1 è
destinato a sostenere le attività di ricerca
storica, filologica e bibliografica sulla cul-
tura umanistica italiana del Centro Pio
Rajna, con particolare attenzione alle ini-
ziative mirate allo sviluppo della ricerca su
Dante e sulla sua opera, in occasione del
settimo centenario della morte del poeta,
nel 2021, nonché all’informatizzazione
della Bibliografia generale della lingua e
della letteratura italiana (BiGLI), pubbli-
cata dal Centro Pio Rajna, in modo da
garantirne l’accesso attraverso il sito in-
ternet del medesimo Centro.

ART. 2.

(Relazione annuale).

1. Il Centro Pio Rajna trasmette al
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo, al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e al Ministro
degli affari esteri, entro il 31 gennaio di
ciascun anno, una relazione sull’attività
svolta nell’anno precedente e sull’utilizzo
dei contributi pubblici ricevuti, con speci-
fico riferimento ai contributi statali e al
perseguimento delle finalità di cui al
comma 2 dell’articolo 1.

2. Entro il 15 febbraio di ciascun anno,
il Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo, il Ministro dell’istruzione,
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dell’università e della ricerca e il Ministro
degli affari esteri trasmettono la relazione
di cui al comma 1 alle Camere.

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 500.000 euro
per ciascuno degli anni dal 2014 al 2021,
si provvede, per gli anni 2014 e 2015,
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni, per i medesimi anni, dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2013-2015, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2013, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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